
RICERCHE SOTT’ACQUA
Sul fondo del mar Jonio,

dicono gli scienziati,
potrebbero esserci

addirittura altri dieci
guerrieri. Una spedizione 
italo-americana con navi

super tecnologiche 
è al lavoro nella speranza
di trovare qualche reperto 
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BRONZI
RE KODROS,
IL GIOVANE
Reggio
Calabria.
Un primo piano
del volto 
del guerriero
più giovane,
identificato
con Kodros,
un re ateniese. 

LI HA RIPESCATI
LUI 32 ANNI FA 

Riace (Reggio
Calabria). Stefano
Mariottini, 63, il sub 
che nel 1972 ripescò 

le due statue. 
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GENTEGENTEIN CALABRIA SUI RESTI DI UNA CIVILTÀ

Le due statue sono
ospitate nel salone

“Bronzi di Riace”, al piano
inferiore del Museo
nazionale di Reggio,
che si trova in piazza
De Nava 26, nel
capoluogo calabrese.
Centinaia
di migliaia di visitatori
arrivano ogni anno
a vedere le due opere
(quella sotto a sinistra
raffigurerebbe l’eroe
Anfiarao). Aperto dal
martedì alla domenica 
dalle ore 9 alle 19.30.
Il costo del biglietto 
è di 4 euro, e di 2 euro 
per studenti e insegnanti.
Per avere ulteriori
informazioni, si può
telefonare al numero
0965-31.62.38. 

Come fare 
per vederli

di Gennaro De Stefano

L a barca salpa ogni mattina alle 8 dal
porto di Roccella Jonica, in gran se-
greto. Fino al tramonto tecnici e

scienziati americani e italiani scandaglia-
no il fondo del mare alla ricerca di qual-
cosa che, se trovata, scatenerebbe l’atten-
zione scientifica e culturale di tutto il
mondo. Sul fondo dello Jonio, infatti, po-
trebbero esserci altri cinque se non dieci
Bronzi come quelli di Riace. Oppure, se
davvero prevalesse la teoria che i bronzi
erano due Re ateniesi e non già tredici so-
vrani dell’Attica, ci si potrebbe “acconten-

tare” del semplice ritrovamento dello scu-
do e della lancia dei due Bronzi oggi
esposti a Reggio Calabria. L’Università del
Texas ci ha investito una montagna di dol-
lari, segno evidente che l’interesse scien-
tifico e culturale è altissimo. 

Tutto il tratto di mare da Locri a Sove-
rato, sulla costa jonica della Calabria, è
scandagliato palmo a palmo da due navi
ipertecnologiche con l’obiettivo ufficiale
di «ricostruire l’interscambio commerciale
tra gli insediamenti della Magna Grecia»,
spiega Stefano Mariottini, il sub che il 16
agosto 1972 riportò a galla i Bronzi di Ri-
ace e che, da molti anni, è responsabile

IN MOSTRAIN MOSTRA 

DI RIACE
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delle ricerche archeologiche in mare
della Sovrintendenza dei Beni culturali
della Calabria. Una prima sorpresa è da-
ta dalla localizzazione, poco a largo di
Monasterace Marina (antica Kaulon) di
un tempio ionico sommerso (ancora in
via di costruzione) e che, come sostiene
il dottor Mariottini, «fu probabilmente
coperto d'acqua dal mare nel corso de-
gli anni e oggi giace su un fondale sab-
bioso su un’area di tre ettari, tra i quat-
tro e gli otto metri di profondità. La cosa
interessante è proprio il fatto che alcune
colonne non sono finite, segno evidente

che, quando fu inon-
data, l’opera non era
ancora completata».
Quattro tronchi delle
colonne del tempio
(a mare ce ne sono
sparsi circa 300) so-
no ora esposti nel
Museo della cittadina
calabrese, in attesa
delle decisioni della
Sovrintendenza che,

al termine del progetto, nel 2006, deci-
derà se riportare tutti i reperti a galla o
lasciare la costruzione lì dove il mare l’-
ha seppellita. 

In realtà l’edificio sacro sott’acqua
fa il paio con un altro tempio, stavolta
dorico e dedicato a Zeus, che si trova
proprio affacciato sul mare sotto il faro
di Punta Stilo e portato alla luce dall’ar-
cheologo Paolo Orsi nel 1911. La mito-
logia fa risalire la fondazione di Kaulon
all’epoca della guerra di Troia e la attri-
buisce all’eroe Caulo, da cui il nome del-

la città. La ricerca archeologica ha invece
permesso di datare l’inizio dell’occupazio-
ne greca della zona intorno alla fine del-
l’ottavo secolo avanti Cristo. Ma a cosa
servivano le sacre costruzioni che sono
venute alla luce in questi anni? La spiega-
zione, secondo gli studiosi è abbastanza
semplice: a partire dall’undicesimo secolo
avanti Cristo, i colonizzatori greci, dopo
la distruzione di Troia approdarono sulle
coste di Puglia, Basilicata e Calabria per
espandere il dominio ellenico oltre l’E-
geo. 

Giunti sulle coste costruivano dei tem-
pli votivi (famoso è quello della Persefone
Gaia a Taranto) per ringraziare gli dei del-
lo scampato pericolo per la navigazione.
Attorno a questi insediamenti fiorivano
città elleniche, si edificavano porti e ap-
prodi e iniziavano i commerci. Da Croto-
ne (antica Kroton) a Monasterace (Kau-
lon) a Locri era un continuo viavai di im-
barcazioni cariche di anfore con le merci
più svariate, ma anche tesori d’arte, come
i famosi Bronzi, seppelliti per 25 secoli
sotto una spessa coltre di sabbia e tornati
alla luce grazie a Stefano Mariottini. La
spedizione archeologica italo-americana

(ma i fondi sono tutti Usa) è composta
da una ventina di statunitensi e otto ita-
liani. Li dirigono Jeff Royal, docente uni-
versitario texano, Maria Teresa Jannelli
della Sovrintendenza e Dante Bartoli,
milanese con la passione dell’archeolo-
gia che spiega: «Fino
a oggi abbiamo ope-
rato con una nave da
8,2 metri, la Juno,
ma sta per arrivare la
Hercules, lunga 37,3
metri con attrezzatu-
re molto più sofisti-
cate e addirittura un
sommergibile tele-
guidato che potrà
scendere fino a 500
metri senza equipag-
gio». Il professor
Francesco Cuteri, in-
vece, dirige gli scavi
della città che sorge-
va accanto al tempio
dorico ed era prospi-
ciente il tempio som-
merso, dove una
quindicina di studen-
ti universitari della
Calabria e della Sici-
lia (senza prendere
un centesimo ma
versando un contri-
buto di 150 euro a testa, segno dell’esi-
stenza di un’altra Italia sconosciuta e
molto seria) sta riportando alla luce le
vestigia di una villa sul mare dove anco-
ra si vedono le camere da letto, la sala
da pranzo e quella per la filatura.

Ma cosa nasconde lo Jonio calabrese
in quel tratto di costa da giustificare un
investimento così elevato degli america-
ni? «Noi non siamo Indiana Jones», preci-
sa Mariottini, «può anche darsi che

LÌ C’ERA UNA CASA ELLENICA 
Riace (Reggio Calabria). Alcuni studenti

di archeologia scavano alacremente,
sotto la supervisione di Stefano

Mariottini, per riportare alla luce i resti
di un’antichissima casa ellenica.  

ESAMINANO
LE COLONNE
Riace (Reggio
Calabria). Mariottini
e il professor
Francesco Cuteri
(a sinistra),
esaminano 
due colonne
di marmo
di un tempio ionico. 

«È stato
localizzato
un tempio
sommerso»,
spiega
Mariottini,
«a 8 metri di
profondità»

«Non siamo
Indiana
Jones,

vogliamo
ricostruire
la vita della

Magna
Grecia»
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LA CACCIA
AL TESORO

Roccella Jonica
(Reggio

Calabria).
La nave “Juno”,
lunga 8,2 metri,

lascia il porto
per iniziare 

a scandagliare 
il fondo del mare
dove potrebbero

nascondersi
preziosi reperti.  

troveremo dei tesori, o che riusciremo a
individuare altri bronzi, ma per ora il fi-
ne scientifico è quello di localizzare e
fotografare tutto ciò che sta sott’acqua e
che ci può aiutare a ricostruire la vita
commerciale degli abitanti della Magna
Grecia». Che, detta da uno che ha porta-
to a galla due tesori come i Bronzi, sem-
bra una spiegazione poco esauriente.

«Dall’avventura individuale», dice
Mariottini, «sono passato alla ricerca
programmata con alta tecnologia, ma la
passione è sempre la stessa. Certo, da
quando portai a galla Ko-
dros, il bronzo più giovane,
quello con la fascia in te-
sta, di anni ne sono passati
e questo mare ha ancora
secoli di vita da raccontare.
Con gli strumenti che abbia-
mo riusciamo a fotografare
di tutto: dall’imbarcazione
del 1940 affondata dagli al-
leati, alle gomme di auto e

Ulisse; mentre la statua “B”,
detta “il vecchio”, rappresen-
terebbe Anfiarao, profeta
guerriero. L’archeologo tede-
sco Fuchs, ipotizza che le due
figure di guerrieri possano ap-
partenere a quella serie di sta-
tue di dei, eroi e re attici (una
dozzina) fatti eseguire dagli
ateniesi per Delfi come ringra-
ziamento per la vittoria di Ma-

ratona. 
La statua “A” sarebbe un antico re at-

tico, Leo, per la presenza della benda re-
gale, mentre il bronzo B, Milziade, il
vincitore di Maratona. Mariottini è cau-
to: «Sono ipotesi, l’unica che per ora ha
credito è quella che indica la statua più
giovane nel Re ateniese Kodros, mentre
il più anziano non è identificabile». E ora
provate voi a immaginare cosa acca-
drebbe se dai fondali spuntassero altri
dieci Bronzi.

Gennaro De Stefano

camion, alle colonne dei templi.
Oggi la ricerca è molto più sofi-
sticata ma l’emozione di un ri-
trovamento identica». 

Sui Bronzi, com’è noto, sono
fiorite leggende e ipotesi. C’è
chi li ha classificati come Casto-
re e Polluce, i gemelli medici ve-
nuti dal mare in aiuto dell’eser-
cito di Locri che combatteva
contro Crotone, il cui culto s’è
poi trasferito nella venerazione per i Santi

Cosma e Damiano, guarda
caso, medici anche loro e
protettori di Riace sulle cui
colline sorge un santuario.
Secondo il professor Paolo
Moreno, docente di Ar-
cheologia e Storia dell'arte
greca e romana all'Univer-
sità di Roma Tre, invece «il
giovane, riproporrebbe le
sembianze di Tideo, pa-
dre di Diomede, amico di G

«Ormai non 
è più solo

un’avventura
individuale,

ma una
ricerca
molto

sofisticata»

PAESAGGI, SCULTURE E DIPINTI
Sopra, una veduta panoramica di Riace.
In alto, l’opera che ritrae i Dioscuri,
Castore e Polluce, custodita al Museo
del Prado di Madrid. A destra, i santi
protettori di Riace, Cosma e Damiano. 

Cosma e Damiano sono i santi protettori
di Riace, comune di 1.600 anime

in provincia di Reggio Calabria. Sono
soprannominati i “santi medici” o “medici 
di Cristo”: vissero infatti nel 3° secolo 
in Cilicia, dove esercitarono la professione
medica. Morirono decapitati durante 
la persecuzione di Diocleziano. Vengono
festeggiati il 26 settembre 
e sono protettori di barbieri,
farmacisti e medici. In realtà, Cosma 
e Damiano sono la trasposizione cristiana
dei Dioscuri, i gemelli Castore e Polluce.  

Cosma e Damiano
i Dioscuri cristiani 

I SANTI PATRONII SANTI PATRONI 
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